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Antipolitica ed Antipolitici

Sta montando un’onda di Antipolitica, ma perché proprio oggi?

Sono anni che i nostri politici si comportano da “Antipolitici” mettendo in atto una serie di iniziative di scollamento del popolo ed hanno infine creato una nuova classe “la Nuova Aristocrazia”, composta da se stessi (la Casta) e dai loro collaboratori e collaterali; classe che si è ampliata progressivamente fino a raggiungere 1 milione e mezzo di individui.

I nostri “Antipolitici” si sono isolati dal popolo, hanno contatti con esso solo attraverso la TV, sono diventati tutti attori, interpretano finzioni e ci descrivono una Italia immaginaria, quando la politica dovrebbe invece essere ancorata alla realtà.

Qui si è creata la frattura.

Il popolo avverte che la politica è finzione, finzione aggravata dalle imposizioni di attori autoeletti.

Il popolo ha visto approvare una legge elettorale in cui i margini di libertà di scelta sono stati azzerati dal voto degli “Antipolitici” di destra con la acquiescenza di quelli di sinistra; così la testa pensante della “Nuova Aristocrazia” e cioè la casta ha reciso l’ultimo legame con il popolo.

E che la sinistra è acquiescente è presto dimostrato: perché dopo l’appello di Napolitano al reincarico di Prodi che fissava come “prioritaria” la legge elettorale, il Centro Sinistro avendo la maggioranza (come a suo tempo il Centro Destra) non fa la legge?

Il popolo ha subito la legge elettorale del 2005 come uno schiaffo.

Ed oggi deve subire anche la beffa:Fini che ha votato, difeso e sposato la legge attuale vigente va a firmare il referendum cestinando quella “coerenza” dote di ogni politico vero, ed ecco che si trasforma anche in questo in un “antipolitico”.

Idem per Casini, Maroni etc…

Il Centro Sinistra si dibatte tra sistema tedesco ,francese, Mattarellum etc…, ma nessuno dice chiaramente che sono necessarie le preferenze.

La Corte Costituzionale ha assistito immobile a questa legge elettorale incostituzionale.

Il popolo non si è sentito garantito da essa (i cui componenti sono eletti all’interno della Nuova Aristocrazia) ed è andato a votare in massa il referendum di validità costituzionale (2006).

Poi la Corte dei Conti (i cui componenti sono sempre designati dalla Nuova Aristocrazia) non ha garantito il popolo dal saccheggio sistematico operato dalla Nuova Aristocrazia capeggiato dalla Casta, a danno dell’Altra Italia:57 milioni di individui.

I nostri “Antipolitici” hanno dimenticato volutamente la nostra Carta Costituzionale quindi non si lamentino che esiste la antipolitica, essa è figlia dei comportamenti antipolitici dei politici attuali.

I futuri nuovi politici chiunque essi saranno devono, oggi, avere una chiave di lettura chiara della situazione politica attuale ed è la seguente:1.500.000 di persone appartenenti alla Nuova Aristocrazia fanno quello che vogliono a discapito di 57 milioni di persone.

Questa situazione va scardinata ed azzerata usando quale bussola la Costituzione garante di tutti i cittadini dei soprusi dell’antipolitica.

Programma di ogni futuro politico: “Ripristinare la legalità Costituzionale”.
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